LA CISM

(Dagli articoli 2 e 3 dello Statuto)

Per perseguire lo scopo istituzionale delle Conferenze dei Superiori maggiori di unire le loro forze per operare insieme nel realizzare più agevolmente il fine proprio dei singoli Istituti, fatti salvi sempre l’autonomia, l’indole e lo spirito di ciascun Istituto, come pure per trattare questioni di comune interesse e per stabilire una idonea cooperazione e coordinamento con le Conferenze Episcopali e i singoli Vescovi (cfr can. 708), la CISM:

a) cura la ricerca, il coordinamento e la diffusione delle esperienze di vita religiosa e di impegno apostolico;

b) promuove riunioni, convegni e iniziative ai vari livelli e nei diversi settori;

c) organizza ed erige Istituti che possano servire alla formazione e all’aggiornamento;

d) opera per facilitare l’inserimento degli Istituti nella pastorale delle Chiese particolari, salva l’identità di ciascun Istituto;

e) mantiene un rapporto attivo istituzionale con la Conferenza Episcopale Italiana (CEI). 

Come organismo che si propone di promuovere la collaborazione nella Chiesa, la CISM:

a) informa della sua attività la Congregazione per gli Istituti di Vita Consacrata e le Società di Vita Apostolica, la Nunziatura Apostolica in Italia, la Conferenza Episcopale Italiana e l’Unione dei Superiori Generali;

b) stabilisce un rapporto regolare con l’Unione Superiore Maggiori d’Italia (USMI) favorendo l’intesa e la collaborazione reciproche;


c) si mantiene in collegamento con gli altri organismi ecclesiali per favorire la mutua conoscenza e collaborazione;

d) invita a partecipare alle proprie Assemblee Generali il Nunzio Apostolico in Italia e il Presidente della Conferenza Episcopale Italiana.
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CONFERENZA ITALIANA SUPERIORI MAGGIORI

DELLA REGIONE LAZIO
CONVEGNO

I RELIGIOSI 

IN UNA ITALIA CHE CAMBIA
26 aprile 2007

ore 15.30

Aula PAOLO VI
della
Pontificia Università Lateranense

__________________

Questo IV Convegno nazionale è una nuova tappa del cammino di attuazione del Vaticano II, che la Chiesa italiana ha intrapreso fin dagli anni immediatamente successivi al grande Concilio:  un cammino di comunione anzitutto con Dio Padre e con il suo Figlio Gesù Cristo nello Spirito Santo e quindi di comunione tra noi, nell'unità dell'unico Corpo di Cristo (cfr 1Gv 1, 3; 1Cor 12, 12-13); un cammino proteso all'evangelizzazione, per mantenere viva e salda la fede nel popolo italiano; una tenace testimonianza, dunque, di amore per l'Italia e di operosa sollecitudine per il bene dei suoi figli. Questo cammino la Chiesa in Italia lo ha percorso in stretta e costante unione con il Successore di Pietro:  mi è grato ricordare con voi i Servi di Dio Paolo VI, che volle il I Convegno nell'ormai lontano 1976, e Giovanni Paolo II, con i suoi fondamentali interventi - li ricordiamo tutti - ai Convegni di Loreto e di Palermo, che hanno rafforzato nella Chiesa italiana la fiducia di poter operare affinché la fede in Gesù Cristo continui ad offrire, anche agli uomini e alle donne del nostro tempo, il senso e l'orientamento dell'esistenza ed abbia così "un ruolo-guida e un'efficacia trainante" nel cammino della Nazione verso il suo futuro (cfr Discorso al Convegno di Loreto, 11 aprile 1985, n. 7). 

(Benedetto XVI,
Discorso ai partecipanti al Convegno, 
Fiera di Verona,

giovedì, 19 ottobre 2006)



PROGRAMMA
Moderatore: P. Pierluigi Nava, smm
Ore 15.30:

Presentazione del Convegno
P. Mauro Oliva, omv,  Presidente CISM del Lazio

Ore 15.45:
I Vescovi interpellano i  Religiosi alla luce del Convegno di Verona

Sua Eminenza Cardinale Camillo Ruini, Vicario di Sua Santità per la Diocesi di Roma, e Presidente della Conferenza Episcopale della Regione Lazio
Ore 17.00: 
I Religiosi testimoni di Gesù risorto nel mondo di oggi

P. Arnaldo Pigna, ocd,  Rettore Provinciale e Docente di Teologia e spiritualità della vita religiosa
Ore 17.30:
Pausa

Ore 17.45: 
Il ministero della  CISM per una  animazione della Vita Religiosa a servizio della Chiesa Italiana

Don Alberto Lorenzelli, sdb, Presidente Nazionale CISM


Ore 18.45:

Conclusioni
